
 
A cura di Emanuela 

 
“La fiaba arricchisce la vita del bambino: deve stimolare l’immaginazione, aiutarlo a sviluppare 

il suo intelletto e chiarire le sue emozioni, armonizzandosi con le sue ansie e aspirazioni, 

riconoscere le difficoltà e suggerire soluzioni ai problemi che lo turbano….Soltanto uscendo 

nel mondo l’eroe della fiaba (il bambino) può trovare se stesso; e quando trova se stesso trova 

anche l’altra persona con cui potrà vivere felice per il resto dei suoi giorni, cioè senza dover 

più provare l’angoscia di separazione. La fiaba è orientata verso il futuro e guida il bambino – 

in termini che egli può comprendere sia nella sua mente inconscia, sia in quella inconscia – 

aiutandolo ad abbandonare i suoi desideri infantili di dipendenza e a raggiungere una più 

soddisfacente esistenza indipendente. 

Oggigiorno i bambini non crescono più nella sicurezza di una famiglia o di una comunità bene 

integrata. È perciò importante, ancor più che ai tempi in cui furono inventate le fiabe, fornire 

al bambino moderno immagini di eroi che devono uscire da soli nel mondo e che, benché 

originariamente all’oscuro delle cose ultime, trovano luoghi sicuri nel mondo seguendo la loro 

giusta via con profonda fiducia interiore. 

L’eroe delle fiabe agisce per un certo tempo nell’isolamento, così come il bambino moderno si 

sente spesso isolato. L’eroe viene aiutato dal fatto di essere a contatto con cose primitive – 

un albero, un animale, la natura – così come il bambino si sente più in contatto con esse della 

maggior parte degli adulti. La sorte di questi eroi convince il bambino che, come loro, può 

sentirsi emarginato e abbandonato nel mondo, brancolante nel buio, ma, come loro, nel corso 

della vita verrà guidato ad ogni suo passo, e otterrà aiuto quando ne avrà bisogno. Oggi, ancor 

più che in passato, il bambino ha bisogno della rassicurazione offerta dall’immagine dell’uomo 

isolato che malgrado ciò è in grado di stringere relazioni significative e compensatrici col 

mondo che lo circonda.  

La fiaba è una forma d’arte unica: mentre intrattiene il bambino, gli permette di conoscersi, e 

favorisce lo sviluppo della sua personalità. Essa offre significato a livelli così diversi, e 

arricchisce l’esistenza del bambino in tanto modi diversi…” 

 

B.Bettelheim 

 

 

 

 

 

 

La nostra scuola ha da sempre fatto la scelta di utilizzare le fiabe come processo di crescita 

poiché attraverso di esse il bambino: 

-rafforza la stima di sé, la propria identità 

-aumenta la capacità di attenzione, di ascolto, di comprensione e rielaborazione 



-lavora in gruppo, progettando insieme, manifestando creatività, imparando a valorizzare le 

collaborazioni 

-sviluppa un lessico appropriato 

-ricostruisce successioni temporali, collocando persone ed eventi nel tempo 

-parla, descrive, racconta, dialoga con l’adulto e con i coetanei 

-individua collegamenti 

 

In tutto questo lavoro ci sono di grande aiuto le nostre mitiche volontarie. La nostra maestra 

Daniela propone ai nostri bambini più grandi un laboratorio mirato alla lettura di immagini, alla 

rielaborazione di racconti, allo sviluppo delle capacità attentive e lessicali, attraverso 

l’utilizzo di vecchie filmine ad immagini statiche che sembrano incantare gli attuali bambini 

travolti da immagini altamente tecnologiche e vorticose. 

Anche le famose “Nonne delle storie” sono un validissimo aiuto in questo processo narrativo: 

tutto ha avuto inizio oltre 10 anni fa con nonna Norma che, con un passato teatrale di tutto 

rispetto alle spalle, ha incantato settimanalmente i nostri piccoli condividendo con tutti noi un 

importante tratto di vita dell’asilo Busti, luogo a lei tanto caro. Oggi si è trasferita a Milano 

per essere più vicina alla figlia e alla sua famiglia, ma a noi manca così tanto….. comprendendo 

l’importanza del suo lavoro tra noi e per noi,  ha lasciato il testimone a nonna Maria che, 

seguendo le sue orme, da un paio di anni allieta i pomeriggi dei bimbi del Busti. 

A tutte loro giunga il nostro “GRAZIE” più sincero !!!! 

A tutti i genitori invece, ci sentiamo di suggerire di riscoprire il gusto, il piacere e 

l’importanza di fermarsi a raccontare le storie ai nostri bambini !!! 

A tutti i nonni infine, consigliamo di regalare ai nipotini tanti bei libri e di affiancare i 

genitori nella gioia dei racconti !!! 

 
 

   Ecco la nostra cara nonna Norma  

in un importante  

momento di 

 condivisione! 

 

 

 


